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NuovocasodiSeu,sospettisull’acqua
Trovatoilbatterionell’impiantoidrico
Indagato il legale rappresentante dellamalga. Si attendono le analisi sui prodotti caseari sequestrati

Alto Adige «Piscinasospesaequindicibagni,
aElonMuskoffriamolacasadeisogni»
Architetti bolzanini hannoprogettato la villa del magnate Usa

T R E N T O I l 2 0 l u g l i o s c o r s o ,
qu alch e g io rn o do po l a sco -
pe r ta d el n u ovo c a s o di s i n-
d r o m e e m o l i t i c o - u r e m i c a
(Seu) che ha colpito una bim-
ba t re ntin a, o ra r icoverat a in
g r a v i s s i m e c o n d i z i o n i a l -
l’ospedale di Padova, la sinda-
ca di Preda ia, Giu l ian a C ova,
s i e r a a f f r e t t a t a a f i r m a r e
un’ordinanza con la quale ave-
va viet ato l’u tili zzo de l la sor-
gente «Presa Malga», risulta-
ta contaminata. E ora i sospet-
t i s i s t a n n o c o n c e n t r a n d o
pr op r i o s u ll ’acq u a uti l i zz a t a
nella malga.

Il batterio Escherichia coli è
stato trovato in quantità supe-
ri or e ai li mi t i co ns e n t it i a n-
che nell’impianto idrico della
malga di Coredo dove la pic-
co l a e r a s t a t a a f i n e g i u g n o
per un a g ita ne ll a na tu r a in-
sieme ai genitori. Un partico-
l a r e , q u e s t o , c h e e r a q u a s i
scontato visto che la sorgente
«P r e sa M a l g a » se r ve s o lo l e
m a l g h e d e l l a zo n a e a l c u n e
fontane e il batterio può anni-
da rs i an ch e ne ll e tu b a t ure e
sarà anche importante capire
la causa della contaminazione
de ll ’acqu a . Il q ua d ro ch e s ta
af f i o r a n d o da l l e in d a g i n i f a
pensare che la causa della ma-
lattia potrebbe essere ricerca-
ta proprio nell’acqua utilizza-
ta. Un particolare che potreb-
b e s c a g i o n a r e i l f o r m a g g i o

p r o d o t t o co n i l l a t te c r u d o
nella piccola azienda. La pic-
cola potrebbe essere rimas ta
con t am i na ta to cca n do q ua l -
cosa c he er a st ato lavato con
l ’ a c q u a c o n t a m i n a t a . M a è
pre m at ur o di r lo . L a Pr oc ur a
st a in f at ti at te nd e n d o l’esi to
d e l l e a n a l i s i su l l e fo r m e d i
formaggio, circa 450, e i pro-
dot t i ca s ea r i s e q u e st r a ti d a i
carabinieri del Nas di Trento,
incaricati delle indagini. Sarà
infatti determinante capire se
il batterio trovato nell’acqua è
de l l o s te s s o ce p p o ( S te c ) d i
quello che ha cau sato la ma-
lattia della bimba o se è conte-
n u to n e l fo r m a g g i o . L ’es i to
d e g l i a p p r ofo n d i m e n t i d e l -
l’Istituto Zooprofilattico delle
Venezie è atteso per i prossimi
gi or n i. L a P ro c u ra d i T re nto
ha aperto un fascicolo d’inda-
gine per lesioni g ravissi me e
violazione dell’articolo 5 della
legge 283 del ‘62 che vieta la
somministrazione di alimenti
con cariche microbiche supe-
r i o r i a i l i m i t i d i l e g g e e h a
isc ri tto nel reg ist ro deg li in -
dagati il legale rappresentan-
te della malga. Un atto dovuto
d a p a r te de l l a m a g i s t r a t u r a
f a t to a n c h e a s u a g a r a n z i a ,
avrà infatti la facoltà di nomi-
nare un proprio consulente di
parte. L’uomo si è subito mes-
so a disposizione della magi-
stratura e dei carabinieri e ha

consegnato tutta la documen-
tazione richiesta, si vuole fare
l u c e s u u n d r a m m a c h e h a
colp i to profondame nte tut ti.
Una vicenda delicatissima che
ha distrutto, non solo la fami-
g l i a d e l l a b i m b a , m a a n c h e
quella che gestiva la malga e,
come con ferm an o a C ored o,
ha sempre lavorato con gran-
de serietà e attenzione alla sa-
lute dei propri clienti.

Secondo quanto ricostruito
la bimba era andata nella mal-

ga a fine giugno — non è an-
cora chi a ro, nono stante i s o-
spetti i n un prim o momento
si s ia n o co nc e n tr a t i s u l for -
maggio, se la piccola lo abbia
effettivamente mangiato o so-
l o a s s a g g i a t o , m a g a r i s f u g -
gendo al controllo dei genito-
ri — poi la famiglia era partita
per le vacanze. Qualche gior-
no do po la bimb a si s arebb e
se n ti t a ma l e e co s ì er a s t at a
accompagnata subito in ospe-
dale. Il periodo di incubazio-

BOL Z ANO Le voci c he si er ano
rincorse nelle scorse settima-
ne sono vere: Elon Musk, pa-
tron di Tesla, SpaceX, Neura-
lin k, Th e Bor in g Co mp an y e
Tw it ter , è ven uto a sci a re in
Alto Adige ed è rimasto folgo-
rato dalle Dolomiti. Tanto da
aver deciso di mettere radici a
Sa n C a s s i a no i n B a d i a , a f f i -
dando la proget tazio ne del la
sua nuova dimora allo studio
bol za nin o Blu eA rch ch e, ne l
200 0, l’archi tetto Al ess and ro
Costanza ha fondato con il so-
cio Alberto Montesi.

Messi di fronte al fuggi fug-
gi di notizie, i due progettisti
hanno deciso di abbandonare
g l i i n d u g i e d i r i ve l a r e , p e r
quanto possibile, l’ambizioso
b o z z e t t o c h e h a n n o i d e a t o
per uno degli uomini più ric-
c h i a l m o n d o . « I l pr o g e t to ?
L’ho sognato di notte: è il ca-
rapace di una tartaruga con i
piani in piena esplosione, due
sotterrane i e tre eme rsi. Una
superficie di 800 metri quadri
divisa tra 15 cam ere da le tto,
15 bagni, ampio living e canti-
na vini e spa interrate. I detta-
gl i p iù a z za rd a ti ? L a ca m er a
criogenica a -100 gradi, la ca-
b i n a a r m a d i o i n t e r r a t a , a
sco mp a r s a ne l pa vi m en to, e
l a p i s c i n a i n ve t r o s o s p e s a
lunga 30 metri». Sorride l’ar-
chitetto Costanza mentre mo-
stra i render della casa avveni-
ristica in cui il tycoon proverà
a « s t a c c a r e l a s p i n a » t r a
un’acquisizione e una scalata
ostile. Di rientro dalla Bienna-
le di Venezia, dove hanno pre-
se n t a to l’ i n s e d i a m e n to mo -

Musk: un prato verde inclina-
to d a 4 m i l a m e t r i . N o n c i è
stato detto altro».

Ma di più non serviva sape-
re ai visionari progettisti bol-
zanini che, in poche settima-
ne, hann o pres e nta to la loro
i d e a . « T u t t i s i d o m a n d a n o
come potrebbe essere la casa
di un viaggiatore spaziale dal-
la m en te in f in it a — r i vel a i l
cofond a tore d i Bl u eA rch —.
No i ab b i a m o p e n sa to a u n a
c o m p o s i z i o n e d i n a m i c a d i
pi a ni a gg et ta n ti e volan ti e d
equili bri in stabi li. È com e se
lo scafo stesse deflagrando. È
tutto in metallo, con traverse
in l egn o, co ntr a ffort i in mu-
r a t u r a pi e n a e u n o s p e r o n e
co m p l e t am e n te i n vet ro . Su
e s te r n i fu t u r i s t i c i si s t a g l i a
l’ im me ns a p is ci na : «Un’i nf i-
nity pool in cemento e vetro,
c o m p l e t a m e n t e s o s p e s a e
con l a b a s e tr as p are n te pe r-
ché la verti g ine accom p agn a
sempre il sogno — commen-
ta l’architetto Costanza —. Sa-
rà riscaldata e lunga 30 metri,
protesa verso il vuoto sospesa
verso le montagne». Partendo
da l bas so , in vece, si t rovan o
«le cantine vini, i volumi de-
dicati al fitness con spa, sau-
na, bagno turco e una camera
criogenica ad azoto liquido a
-100 grad i e, sop r a, un en or-
me li v i n g c on a m p i ca mi n i .
Una casa interamente domo-
t i c a , c o m a n d a t a v i a s m a r -
tphone: siamo ai m assimi l i-
vel l i po s s i b i l i » . Un a z z a r d o
dopo l’altro.

Silvia M. C. Senette
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Studio BlueArch Il progetto della villa di Elon Musk in Val Badia

ne della sindrome emolitico-
uremica è generalmente com-
preso tra 1 e 5 giorni, ma i sin-
t o m i g r a v i s i p o s s o n o
manifestare fino a dieci giorni
dopo il primo contatto con il
batterio.

L’infezion e da S e u può av-
venire attra verso l’in gest ione
di un alimento contaminato o
att ra ver so il cont at to co n u n
ambiente nel quale si è anni-
dato il batterio. Appena ha ap-
preso la notizia del contagio il
D i p a r t i m e n t o p r e v e n z i o n e
dell’azienda sanitaria ha prov-
veduto subito a sospendere la
so m m i n i st r a zi o n e e ven d it a
dei prodotti caseari della mal-
ga, successivamente sono in-
tervenuti i carabinieri del Nas
di Tr en to ch e h a n no se q u e-
st ra to tu tto e a tt u al me n te la
m a l g a è c h i u s a . E p ro b a b i l -
men te rester à t ale anc he nei
prossimi gior ni, almen o fino
a quando non sarà fatta chia-
rezza sulle cause della malat-
tia che ha colpito la bambina.
Domenica i militari hanno ef-
fettuato un nuovo so pral luo-
go a Coredo e hanno acquisito
u l t e r i o r e d o c u m e n t a z i o n e
che sarà utile ai fini dell’inda-
gine. Le condizioni della pic-
c o l a s o n o s t a z i o n a r i e , m a
purtroppo ancora molto gra-
vi.

Dafne Roat
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Verifiche

in corso

Un carabiniere
del Nas

intervenuto
a «Presa
Malga»

nel Comune
di Coredo

Linfano (Arco)

Accoltella
il compagno:
oggidal giudice

C
omparirà oggi
davanti al gip del
tribunale di Rovereto

la donna di origini
rumene che domenica
mattina, intorno alle 10,
aveva aggredito in
un’abitazione di Linfano
(Arco) il proprio
compagno, un italiano di
40 anni.

Dopo una accesa
discussione in famiglia, la
donna aveva tentato di
colpirlo con una coltellata.
La tragedia era per fortuna
stata evitata senza gravi
conseguenze, dato che il
40enne era riuscito a
parare il colpo con una
mano procurandosi un
taglio non importante.

L’uomo era poi stato
portato dal personale di
Trentino Emergenza al
pronto soccorso, dove gli
sono state prestate tutte le
cure del caso.

Su disposizione del
magistrato di turno, il
procuratore capo di
Rovereto, la dottoressa
Viviana Del Tedesco, la
donna era stata arrestata
ed è tuttora ai domiciliari,
prima di comparire oggi
davanti al gip del
tribunale della Città della
Quercia.

La donna può ora
rischiare sia reati più lievi
che pesanti, come quello
del tentato omicidio. Nelle
prossime ore la procura
roveretana farà più
chiarezza sull’accaduto.

Lo. Past.
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La vicenda

 Una bimba di

2 anni e mezzo
è ricoverata in
gravissime

condizioni
all’ospedale di

Padova a causa
della sindrome
emolitico-

uremica (Seu)

 Il contagio

pare si
avvenuto in

unamalga di
Coredo dopo la
bimba insieme

ai genitori era
stata a fine

giugno per una
gita in
montana

 Ci sono

sospetti
sull’acqua

utilizzata nella
quale è stato
trovato il

batterio
Escherichia coli
e nel

formaggio. Si
attendono gli

esiti delle
analisi

dul are ipe rtec no lo gi c o «T he
Swarm», i due architetti sco-
stano il sipario dell’ambizioso
proget to a otto zeri, poeti ca-
mente ribattezzato Chalet In-
finity. «Siamo stati contattati
a novembre non direttamente
da Elon ma da un intermedia-
rio — ammette Costanza —. Il
s u o b r o ke r i n t e r n a z i o n a l e ,
d o p o a ve r v i s t o i l p r o g e t to
mo n u m e n t a l e ch e ab b i a mo
realizzato a Selva di Val Garde-
na per il Ceo di Louis Vuitton,
ci ha chiesto di prefigurare un
edificio su un terreno in ven-
d i t a d i i n t e r e s s e d e l s i g n o r

Sulla Trento-Malè

Bestemmie e molestie alle ragazze sul treno
Denunciato e multato un 15enne della Rotaliana

A
soli 15 anni, ha collezionato in
pochissime ore la cifra record di due
denunce, per interruzione di pubblico

servizio e oltraggio a pubblico ufficiale, e di
altrettante sanzioni per bestemmie e
ubriachezza molesta. Per questo un 15enne,
residente nella Rotaliana, potrebbe finire nei
guai per un comportamento che ora è al
vaglio della Procura dei minori.

I fatti sono accaduti la scorsa settimana e
hanno portato all’intervento dei carabinieri
del Nucleo operativo radiomobile del
capoluogo, coordinati dal comandante
Antonio Arcella. Il ragazzo, visibilmente
ubriaco e alterato, era salito sul treno di
linea Trento-Malè poco prima delle 19 e
avrebbe subito iniziato a molestare e
rivolgere parole pesanti ad alcune ragazze
che sedevano nel suo stesso vagone.

Neanche il capotreno è riuscito a
tranquillizzare il 15enne, che avrebbe
continuato a imprecare con fare sempre
aggressivo e a dire blasfemie anche nei suoi
confronti.

Motivo per cui il convoglio, partito in
ritardo da Trento di circa 15 minuti, è stato
fatto fermare nella Rotaliana prima
dell’intervento dei militari del Nor, che
hanno poi accompagnato in caserma a

Mezzolombardo il ragazzo per
l’identificazione e per avvisare i genitori.

La madre, piuttosto arrabbiata, è così stata
costretta ad andarlo a riprendere. Per la
sanzione delle bestemmie, ripetute in più
occasioni, il ragazzo sarà costretto a pagare
tra 50 a 300 euro circa. Ma il prezzo salirà
ulteriormente con la multa per ubriachezza
molesta. ( )lo. past. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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